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Siamo nel racconto giallo e in ogni racconto giallo che si 
rispetti ci devono essere una vittima ed un assassino. Chi ha 
ucciso la signora Jones? Sono stati i gamberi in scatola 
mangiati la sera a cena? Oppure è stata la governante, la 
signora Clark? Perchè la cameriera legge le parole lasciate sul 
tampone dell’inchiostro? Perché il caso viene riaperto? Perché 
la salma viene diseppellita? Venite a cena con noi ed il 
mistero sarà risolto... Buon appetito! 

29 maggio ore 16 

Il percorso ha esplorato, attraverso un approccio giocoso e 
interdisciplinare, l’Ottocento in Lombardia dall’età 
napoleonica alla Belle Epoque. 
 La performance presenterà l’esito di questo percorso: 
storie di corteggiamenti fra presente e passato. 
 
28 maggio ore  16 

Liberamente ispirato alla biografia “Sta scherzando Mr. Feynman?” lo 
spettacolo propone di far conoscere la figura del famoso Nobel della Fisica 
Richard Feynman. 
Uomo di uno humor fuori dal comune, una mattina l’anziano Feynman, 
seduto su una panchina ad aspettare l’autobus, ha modo di conoscere 
tante persone diverse che costituiscono la varia umanità newyorkese. 
L’incontro con gli altri offre a Feynman l’occasione di spiegare in modo 
curioso alcuni argomenti e teorie di matematica e di fisica. 
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I personaggi sono in bilico in un contesto surreale: operai di una fabbrica 
sempre più pericolosa e artisti di un circo schioppettante affrontano il loro 
lavoro. Il tutto tra equilibrio e precarietà: questi personaggi sono circondati 
da attrezzi che volano e maschere che proteggono. 
Un presentatore, a metà fra un padrone e un domatore, spingerà i personaggi 
al limite delle loro sicurezze in un alternarsi di gag ed esercizi a volte buffi 
altre emozionanti. 

 

Saranno presentati alcuni documenti audio-visivi dove sono state 
raccolte testimonianze in merito a vecchie ricette del territorio, 
canzoni e canti popolari. Alcuni momenti saranno reinterpretati 
dagli studenti. Seguirà la lettura interpretata di alcuni brani scelti. 
    

31  maggio 

El alma de  LORCA 
 
L’estratto riguarda una parte della produzione poetica di 
Federico Garcia Lorca. Consiste principalmente in una 
performance tra recitazione, musica e canto in cui gli studenti 
delle quarte liceo, con azioni corali e individuali, sono ora parte 
attiva, ora comparsa sulla scena. La recitazione si intreccia 
con ritmi collettivi di voci, di battiti e di suoni. 

1 giugno 
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Paradiso dantesco attraverso parole, canti, musiche, suoni e movimenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

La “Divina Commedia” è un libretto di istruzioni per la vita dove 
è possibile rintracciare dinamiche psicologiche e di 
comportamento: è in grado di porre una serie di interrogativi 
sulla vita. La messa in scena prevede la presentazione poetica di 
alcune suggestioni sul Paradiso dantesco attraverso parole, 
canti, musiche, suoni e movimenti. 

 
8 giugno 

Filo conduttore del progetto triennale è stato l’Enigma nelle opere di tre 
artisti: Caravaggio, Bosch e Van Gogh. Due le fasi; osservazione 
dell’opera ed espressione delle sensazioni e delle emozioni 
individuali; studio di un’idea teatrale con la progettazione di una messa in 
scena. La performance di quest’anno prevede estratti di prosa, con parti 
corali e soliste, riguardanti la vita di Van Gogh. 

 
8 giugno 

Messa in scena di un collage di testi di Samuel Beckett: “Atto 
senza parole II”, “Và e vieni”, “Aspettando Godot”. In ognuna di 
queste scene, gli studenti mettono in gioco la loro riflessione sul 
tema della comunicazione, fatta di gesti, di parole, di 
atteggiamenti, di rituali vuoti, di angosce non dette, di comicità 
divertita o grottesca. Essi si esprimeranno in vari modi e in varie 
lingue, cercando di rendere il mondo beckettiano nel modo più 
semplice e divertente. 
 

8  giugno 
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Sintesi di momenti creativi attraverso i quali si paradigma il 
progetto educativo di Don Lorenzo Milani liberamente adattato a 
fatti e circostanze del nostro tempo. 

 

Concluso il 150° dell’Unità d’Italia, che rimane della retorica dei 
festeggiamenti? 
Che rimane oggi dei sentimentimenti rivoluzionari di ieri? Che ne 
sarà dell’Italia odierna? L’estratto de “L’Italia s’è desta” fornisce 
alcune chiavi di lettura,  ripercorrendo ciò che è stato e 
proiettandoci nel futuro del nostro paese. 

I personaggi sono in bilico in un contesto surreale: operai di 
una fabbrica sempre più pericolosa e artisti di un circo 
schioppettante affrontano il loro lavoro. Il tutto tra equilibrio e 
precarietà: questi personaggi sono circondati da attrezzi che 
volano e maschere che proteggono. 
Un presentatore, a metà fra un padrone e un domatore, 
spingerà i personaggi al limite delle loro sicurezze in un 
alternarsi di gag ed esercizi a volte buffi altre emozionanti. 
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Da Platone a Lucrezio, da Aristotele a Seneca, gli antichi ci 
spiegano i misteri del mondo fisico che ci circonda in chiave 
ironica e comica. La lettura di testi appartenenti alla 
cultura classica permette la creazione di personaggi e modalità 
divertenti e sorprendenti. 


